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FAQ – Soggiorni Climatici 2026 

1. Cos’è l’ISEE sociosanitario? Qual è la differenza con il nucleo ristretto? 

L’ISEE sociosanitario è un indicatore utilizzato per accedere a prestazioni sociali e socio-sanitarie rivolte a 
persone con disabilità o non autosufficienti. Tiene conto della situazione economica familiare, ma con regole 
specifiche che meglio rappresentano i bisogni della persona con disabilità. 

Per gli adulti che richiedono il contributo è necessario presentare: 

 ISEE sociosanitario oppure  
 ISEE del nucleo ristretto (compilato con Modulo MB.1rid)  

L’ISEE del nucleo ristretto considera invece solo: 

 la persona beneficiaria  
 l’eventuale coniuge  
 eventuali figli  

Non include altri familiari conviventi e consente una valutazione più equa della situazione economica 
individuale. 

Nota: per richiederlo è necessario essere in possesso di certificazione di disabilità rilasciata dalle commissioni 
competenti. 

 

2. Qual è la finalità del contributo? 

Il contributo ha l’obiettivo di favorire esperienze di autonomia, emancipazione dal nucleo familiare e sviluppo 
dell’autodeterminazione della persona con disabilità. 

 

3. Perché questo contributo è importante? 

Il soggiorno rappresenta un’opportunità concreta per vivere un’esperienza di indipendenza, permettendo alla 
persona con disabilità di sperimentarsi al di fuori del contesto familiare e rafforzare la propria autonomia. 

 

4. Il beneficiario deve avere un conto corrente? 

Sì. Se il beneficiario è maggiorenne, deve essere titolare di un conto corrente bancario o postale. 

In presenza di un Amministratore di Sostegno, quest’ultimo è generalmente autorizzato a operare sul conto. 
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5. È possibile andare in vacanza con familiari o amici? 

In linea generale, il contributo è pensato per esperienze autonome, senza familiari. 

In via del tutto eccezionale è possibile partecipare al soggiorno con i propri familiari e/o amici a patto che sul 
posto siano erogati servizi assistenziali integrativi da parte di personale qualificato e non assunto direttamente 
dal beneficiario o dalla sua famiglia (a titolo esemplificativo e non esaustivo: partecipazione ad attività 
organizzate da realtà territoriali sul posto, partecipazione ad eventi e gite organizzate…).  
In ogni caso, il contributo rimborserà esclusivamente le spese sostenute per la persona con disabilità e non degli 
eventuali altri partecipanti e pertanto la fattura dovrà indicare in modo chiaro le spese che afferiscono alla 
persona con disabilità (vitto, alloggio, servizi educativi e socio-assistenziali) da quelle degli altri partecipanti — 
che resteranno quindi totalmente a loro carico. 

 

6. Cosa si intende per servizi assistenziali integrati? 

Sono servizi garantiti da personale qualificato (educatori, operatori socio-sanitari, personale assistenziale) che 
assicurano un supporto educativo e assistenziale continuo durante tutto il soggiorno. 

Possono essere forniti: 

 dalla struttura ospitante  
 dall’ente organizzatore (Associazione, ETS, Impresa sociale, ecc)  

Attenzione: senza questi servizi il contributo non può essere erogato. 

 

7. Quando vengono erogati i rimborsi? 

Il rimborso avviene solo dopo la presentazione di: 

 fattura  
 prova di avvenuto pagamento (bonifico o ricevuta)  

La documentazione deve essere inviata entro il 30/11/2026. In caso contrario si perde il diritto al rimborso. 

I pagamenti saranno effettuati indicativamente entro 2 mesi dalla presentazione completa dei documenti. 

 

8. Cosa si intende per strutture ricettive concesse a uso temporaneo? 

Si tratta di: 

 appartamenti  
 case vacanza  
 residence  
 alloggi in affitto breve  



 
Direzione Welfare e Salute 
Area Domiciliarità 
Unità Sostegno al Reddito e Titoli Sociali 

 

Queste strutture, da sole, non includono servizi assistenziali, pertanto non è possibile erogare il contributo a 
rimborso di spese sostenute per il loro affito. 

Sono pertanto ammesse solo se il soggiorno è organizzato da un ente (Associazione, ETS, Impresa sociale) che 
garantisce servizi assistenziali qualificati per tutta la durata del soggiorno. In questo caso, la fattura deve essere 
emessa dall’organizzatore del soggiorno. 

 

9. È possibile ottenere il contributo assumendo privatamente un assistente/accompagnatore? 

No. Non sono rimborsabili: 

 spese per personale assunto direttamente dal beneficiario o dalla famiglia/ADS 
 affitto dell’alloggio in autonomia  

In questo caso non è pertanto possibile ammettere come giustificativo di spesa né la fattura di affitto 
dell’alloggio né la busta paga del personale assunto. 

 

10. Chi può compilare la domanda? 

La domanda può essere compilata anche da una persona diversa dal beneficiario. 

Chi presenta la domanda lo fa sotto la propria responsabilità, tramite dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà.  

 

11. Cos’è il Progetto Personalizzato? 

È un documento predisposto dai Servizi Sociali insieme alla persona con disabilità (e/o alla famiglia). 

Serve a: 

 definire gli obiettivi del soggiorno (autonomia, inclusione, emancipazione)  
 inserire il soggiorno in un percorso educativo e assistenziale  
 verificare la coerenza con i bisogni della persona  

È un requisito necessario per ottenere il contributo. 

 

12. Chi può presentare il preventivo? 

Il preventivo può essere presentato da qualsiasi soggetto, purché siano rispettati questi requisiti: 

 struttura accessibile situata in Italia  
 copertura assicurativa adeguata  
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 presenza sul posto di personale qualificato educativo/assistenziale in grado di garantire il necessario 
supporto educativo assistenziale continuativo durante il soggiorno. Tali servizi devono essere garantiti 
per tutta la durata del soggiorno climatico e possono essere messi in disponibilità dalla struttura 
ospitante o dall'Ente Organizzatore del Soggiorno che può essere un’Associazione, un ETS o un Impresa 
sociale.  Sono esempi di soggetti ammessi: 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono presentare preventivi ammissibili: 

- Associazioni, ETS, Imprese Sociali o Ente organizzatore che erogano contestualmente servizi 

assistenziali in grado di garantire il necessario supporto educativo assistenziale continuativo durante 

il soggiorno 

- Strutture ricettive (es. hotel, villaggi, campeggi, residence) che offrono servizi assistenziali in grado di 

garantire il necessario supporto educativo assistenziale continuativo durante il soggiorno. 


